
 
 
  

Foglio di collegamento dei delegati per l’ecu-
menismo e il dialogo dei Frati Minori d’Italia 

IN DIALOGO … 
   sulle orme di Francesco 

preghiera – 60   febbraio 2014 

viviamo l’unità 
  una grande famiglia di cristiani appartenenti a chiese diverse 
  prega con te creando unità 
 
    la terza domenica di ogni mese 

Quest’anno vivremo l’unità meditando il messaggio della prima Lettera di Giovanni 
 

“… Dio è luce … Dio è giusto … Dio è amore…”  (1 Gv 1,5; 2,29; 4,8.16) 
 
 Nei nostri incontri di preghiera della terza domenica di ogni mese in quest’anno 
2014 ci lasceremo guidare e illuminare dalla prima Lettera di Giovanni. Lo scritto non 
sarà di facile lettura, perché il suo linguaggio richiede un atteggiamento contemplativo, 
per accostarsi al suo messaggio con l’occhio della fede, dove la mente è guidata e 
riscaldata dal cuore.  
 Ma questo è proprio l’atteggiamento dell’uomo ecumenico: egli vive la sua fede 
come membro di un corpo che è invisibile agli occhi fisici, ma che proprio nella sua 
dimensione invisibile rivela la sua specificità. Con occhio limpido e illuminato della 
fede l’animo ecumenico si rapporta ai fratelli di altre chiese come a membra vive 
dell’unico corpo di Cristo di cui anch’egli, vivendo nella sua chiesa, fa parte . Il 
messaggio della prima Lettera di Giovanni aiuterà a maturare quel vedere e sentire 
contemplativo che è elemento costitutivo di ogni animo ecumenico.  
 Significativo nel linguaggio di questa Lettera è notare che gli attributi riferiti a 
Dio non appartengono al mondo concettuale astratto, ma a quello dell’esperienza umana 
concreta, che nel suo profondo aspira alla luce, alla giustizia e all’amore. Così, Dio è 
luce (1,5), Dio è giusto (2,29), Dio è amore (4,,8.16). Su queste proprietà divine sembra 
articolata tutta la lettera. 
 Il messaggio sull’amore costituisce il nucleo e la parte essenziale della lettera: il 
tema della fede in Cristo, trasmessa dai testimoni, è strettamente unito con il tema 
dell’amore, anzi, è finalizzato ad esso: “noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che 
Dio ha in noi” (4,16): è una fede che trasforma la vita, perché è concentrata sull’amore 
di Dio che donandosi trasforma la vita e genera una risposta di amore. 
 Questo è il messaggio su Dio e su Gesù Cristo, ma diventa anche messaggio sulla 
vita cristiana. E se diventasse messaggio per la vita delle chiese, dalle quali traspaia: 
luce, giustizia e amore? Potrebbe diventare l’invito a un atteggiamento più 
contemplativo, che le induca a concentrarsi sull’essenziale della loro vita. 


